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la censura

1. I primi provvedimenti
· Chiesa

· Innocenzo VIII 1487 istituisce il Maestro del Sacro Palazzo
· 1501 Alessandro VI e la bolla Inter multiplices agli arcivescovi di Colonia e Magonza, Treviri e Magdeburgo

· Leone X 1515 Bolla Inter sollicitudines (Conc. Laterano V) riconduce a Roma e al Maestro ogni controllo

· Venezia

· Nunzio pontificio impone nel 1491 un controllo delle opere di contenuto religioso

· Spagna

· Già dal 1502 inizia un controllo statale preventivo
Nota bene

Commistione fra Stato e Chiesa

2. Sviluppo della censura

· Spagna

· Prammatiche del 1554 e del 1558: lo Stato assume il controllo preventivo sulle opere a stampa. Il consiglio Reale concede l’autorizzazione il Consiglio Supremo della Inquisizione reprime.
· Francia

· Nel 1520 re Francesco I affida alla Sorbona la revisione preliminare dei testi

· Nel 1544 e 1556 vengono redatti 6 indici che elencano titoli vietati (528 opere)
· Nel 1551 vengono promulgate norme censorie e repressive

· Nel 1563 si rende obbligatoria la licenza reale (statale) di stampa.

· Inghilterra

· Negli ani 30 del Cinquecento, dopo l’Act of supremacy, il controllo censorio passa al re

· Italia

· Milano

· Nel 1538 pubblicò e rese esecutivo il primo Indice dei libri proibiti (46 opere: Wyclif e Hus, i commenti di Lutero sulle Sacre Scritture, il Catechismo di Calvino)

· Grida del 1586 rende obbligatoria la licenza

· Venezia

· Il decreto del 1527 rende obbligatoria la licenza (statale)
· Nel 1562 il Consiglio dei Dieci stabilisce che la licenza debba essere rilasciata dietro esame di due laici (scelti dai Riformatori di Padova) e un religioso (delegato dall’Inquisitore del Santo Uffizio)
3. L’Inquisizione e gli Indici dei libri proibiti

· Primi Indici governativi

· Milano 1538

· Francia 1544 e 1556

· Venezia 1549, in collaborazione con l’autorità ecclesiastica
· Spagna (1551 / 1559): redatti dall’Inquisizione spagnola

· L’Inquisizione romana del 1542 e il primo Indice paolino del 1559

· Struttura dell’Indice

· Autori non cattolici (proibita tutta l’opera)

· Autori parzialmente vietati

· Opere anonime

· Appendice 1: Bibbe e Vangeli

· Appendice 2: tipografi totalmente da evitare

NB. Bibbie e Nuovi Testamenti in volgare.

· Indici successivi

· Indice tridentino del 1564

· Attenua la posizione di Erasmo che passa alla cl. II con soli 6 titoli

· Indice Celementino del 1596

· 1571 Congregazione dell’Indice (Pio V)
· Rigidità di Paolo IV

· Maggiore tolleranza dei vescovi

· Conferma quello tridentino

· Mantiene divieto per Bibbia volgare

· Si possono chiedere licenze (es. card. Ercole Gonzaga)

· Colpisce altre opere in volgare

· Rigidità verso opere scientifiche

· 1610 pubblicato Sidereus nuncius
· Condanna di Galileo è solo del 1633

3. La censura nei secoli XVII e XVIII

· Con l’aumento della produzione diminuisce la capacità di controllo

· Indagini statistiche in Spagna e in alcune zone d’Italia dimostrano che la percentuale di processi per libro rispetto al totale è molto bassa.

· Nel XVII secolo prevale la censura di Stato

· La censura ecclesiastica rivede alcuni divieti (Bibbia in volgare)

· Si diffonde il mercato clandestino (colportori)

· Assumono rilevanza le false date di stampa (es. Amsterdam)

· Ragioni di opportunità (l’autorità rifiuta responsabilità diretta su alcune opere, ma non vuole vietarne la stampa)

· Ragioni commerciali

· Maggiore interesse per il libro proibito o ‘straniero’

· Desiderio di non penalizzare tipografi con eccessivi divieti

· Sviluppo della riflessione sulla libertà di stampa

· Francia 
· Dichiarazione dei diritti dell’uomo (26 agosto 1789)

· Italia

· Gaetano Filangieri: il contraddittorio, non la repressione, deve limitare la diffusione di idee sbagliate.
Siti web di interesse
http://www.aloha.net/%7Emikesch/ILP-1559.htm
